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mattare I protagonisti Su lei ma ([ster Pantano),. tarma nna (Claudio Gioé) e Piccioneuo Luomenico Cenfamote)

A colloquio conio scrittore Gaetano Savatteri

La Sicilia? È l'isola del tesoro...
Dal prezioso "conten itore di storie" con un'anima sciasciana
ma barocca la vicenda della nuova fiction di culto, "Makari"

Francesco Musolino

S
ì, stiamo attraversando un
momento d'oro per la fic-
tion italiana. Specialmente
quella tratta dai libri che,
dopo aver conquistato i let-
tori, replica il proprio suc-

cesso sul piccolo scherma l: ina rri-
vabile Montalbano, Rocca Scbia-
vane, Lolita Lobosco e ora "Maka-
ri"-tutti in onda su RaiUno - ispi-
rata dai libri del giornalista e scrit-
tore Gaetano Savatteri (classe '64,
nato a Milano ma cresciuto a Ra-
calmuto) che nelle prime due pun-
tate ha registrato eccellenti dati
d'ascolto. Composta da quattro
puntate (stasera e il 29 marzo le ul-
time due alle 21.1 S su Raffino), di-
retta Michele Soavi e modella da
Palomar, ha al centro il giornalista
Saverio Lamanna, interpretato dal
46enne palermitano Claudio Cioè
("Il capo dei capi", "La mafia uccide
solo d'estate") che dopo essere sta-
to licenziato dall'incarico di porta-
voce al Viminale torna nell'isola e
si improvvisa detective, mosso dal-
la curiosità e da sani principi. Lo
scerado del tacconto, tanto in pa-
gina (la serie è edita da Sellerio che
ha appena pubblicato "Quattro in-
dagini a Makari") che sullo scher-
mo, è una parte della Sicilia meno
nota al pubblico tv ovvero la costa
nordoccidentale - Palermo, Trapa-
ni, San Vito Lo Capo, Baia Santa
Margherita e la Riserva dello Zin-
garo e certamente ci sarà una ri-
caduta turistica sul territorio.
Completano il cast la spalla Poppe
Piccionello (Domenico Centanto-
re), la fidanzata Suleima (Ester
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Pantano), il padre vedovo (luccio
Musumeci) e la ristoratrice, Marilù
(Antonella Attili).

Unito
«tanto. Il merito è della produzio-
ne tv, le puntate le ho viste solo in
post-produzione ma l'emozione
c'è. Ciò che mi rende fiero è l'aver
reso la Sicilia un personaggio po-
tentissimo, raccontandola in tutte
le sue bellezze da una costa all'al-
tra. L'isola è un contenitore di sto-
rie, noi siamo nati e cresciuti
sull'isola del tesoro. Poi accadono
cose che ci fanno maledire questo
Lenitomi° ma non dovremmo scor-
dare cosa significa essere nati qui.
Non è oro tutto quello che luccica,
ma quello che luccica è oro».
Saverio Lamanna celebra l'isola ma
nonne nasconde le brutture. È l'at-
teggiamento corretto?
«Ho amici siciliani che postano su
Facebook foto di bagni al mare nei
mesi invernali, provocando l'invi-
dia generale. Questa è la Sicilia Poi
però prendi l'autostrada con i via-
dotti che si spezzano, entri in un
ospedale e non funziona niente.
Anche questa è Sicilia. E parados-
salmente, quando qualcosa funzio-
na alla perfezione, diciamo "non
sembra di essere in Sicilia". G avete
fatto caso?,
Perché accade?
«Amare l'isola significa impegnarsi
per far diventare efficiente una
macchina amministrativo-buro-
cratica in cui tutto debba funziona-
re senza stupore, esigendo efficien-
za e professionalità».
B regista Michele Soavi ha detto:
«Lamanna è un Don Chisciotte tra-
volto dalle onde». Le piace questa
definizione?
«Si, è così. Lui torna in Sicilia da
naufrago. è Ulisse che torna ad Ita-
ca. Saverio non riconosce l'isola, si
sente smarrito, sperduto e avendo
dormilo in altri letti e mangiato in
altre tavole non è più propenso ad
accettarne le storture».
Suleima è lontana dallo stereotipo
della donna del Sud?
«Malto.Suleima è una donna che

non ricorre a strategie e tattiche di
seduzione. Luna donna che sa trar-
si d'impaccio, vuole vivere in Sicilia
perché è libera e sa cosa vuole. A
ben vedere, anche in tempi e mon-
di diversi c'è sempre stata una quo-
ta di donne siciliane orgogliosa-
mente libere, basti pensare a quelle
testimonianze rese nei processi
mafia da donne, accusando mariti
e familiari in nome della giusti-
ziati.

Claudio Gioè è il "suo" Saverio La-
manna?
«Ciascun lettore immagina ilprota-
gonista mentre lo legge. È inevita-
bile, l'ho fatto anche io, prima di
tutti, scrivendolo. Ogni bravo atto-
re interpreta e Claudio Gioè è bra-
vissimo nel leggerlo, nel renderlo a
proprio modo. Cioè, pirandelliana-
mente, indossa la maschera di un
personaggio che, a sua volta, sa di
essere un personaggio. Un gioco di
specchi».
Peppe Piccionello - un po' Sancho
Panza, un po' Ciufà - com'è nato?
«Credo che Lamanna e Piccionello
siano due polarità. Saverio è la Si-
cilia illuminista, senza retorica, ra-
zionale, in una parola direi la Sicilia
sciasciana. Ma c'è anche l'isola ba-
rocca, fortemen Le emotiva, che vive
di pancia e di eccessi, con il riso e le
lacrime. Ogni siciliano sa di avere
queste due anime che possono an-
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«Siamo tutti nipoti dei
Grandi...» Gaetano Savatteri

che entrare in conflitto fra loro.
Brancati lo disse in un saggio, la Si-
cilia è attraversata dal vento del
nord che ci invita ad essere razio-
nali e da quello del sud, sahariano,
che ci induce alla passione».
Inevitabilmente le domando: co-
me vive il parallelo con Camilleri e
Montalbano?
«Io sono originario di Racalmuto,
ancor prima di Camilleri c'è Scia-
scia. Ma chi scrive da Messina deve
fare i conti con D'Arrigo. E in gene-
rale, in Sicilia c'è anche Tomasi di
Lampedusa... Ecco, chiunque su
quest'isola decida di scrivere, non
deve fare i conti con una scuola di
scrittura siciliana ma con figure
molto potenti che incombono sul-
la pagina. Siamo tutti nipoti, faccia-
mo parte di un maestoso ritratto di
famiglia che include Camilleri,
Sciascia, Vittorini, Brancati... Sono
figure ingombranti, legate fra loro
da amore e rivalità, antenati che Li
osservano dalle tele e ti dicono, "la-
scia perdere, abbiamo già scritto
tutto noi'».
E come si supera questo freno ini-
bitore?
«Chi decide di scrivere sull'isola
mette in conto di doversi liberare
di un'eredità ingombrante. Ci salva
quel nostro modo di fare guascone:
"d'accordo, avete detto tutto, vi ho
letto ma una cosa la posso dire an-
ch'io?",
Come sta vivendola pandemia?
«Come Lutti, con grande stanchez-
za. Quando ho visto le prime due
puntate di Màkati, quei luoghi, le
spiagge, il mare azzurro e aperto,
ho sospirato, sperando di poterci
tornare presto».
Lei è il nuovo direttore artistico
della Marina di Libri. Cosa state
preparando?
«Vedremo cosa accadrà con il virus
ovviamente, ma avremo una nuova
location e spero che il prossimo set-
tembre questo evento potrò segna-
re finalmente un nuovo inizio per
Palermo e la Sicilia. Ne abbiamo
tutti un gran bisogno,
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N In inverno, il vento clae scende
dal nord porta il vento di
Londra, di Leningrado, di Parigi.
Nell'estate, il vento che sale dal
sud porta l'als equatoriale.

Vitaliano Brancati

Claóraten Spettacoli
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